
Tocca in  p rim a  delle origini d i Casa d ' A ustr ia  , e come questa tenesse 
i  Im pero senza in terruzio ne da  1 14 a n n i , cioè d a ll’ epoca dell' e lezio ­
ne d i A lberto  I I  nel 1438.

Ecclesiastici c Tedeschi discordano tra loro come sia per­
venuto l’ Imperio nella nazion tedesca. Gli ecclesiastici dico­
no che il Papa glie l’ ha conferito privandone l’ Italia e la 
F ra n c ia ;  i tedeschi non lo consentono, ma vogliono averlo 
acquistato con la v ir tù  e con le a r m i , e la elezione dell’ Im ­
peratore esser stata loro restituita dal P a p a , che instituí i 
sette E le ttori ,  tre ecclesiastici e quattro  laici (1), per restar esso 
in potere di privar della E le ttoria  gli Elettori e darla ad altri ; 
e tal forma dipendere dall’ autorità  sua , ma non poter t ran ­
sferir in altri l’ im perio  che loro s’ han acquistato.

L ’ au torità  dell’ Im peratore non è assoluta nell’ Imperio 
come quella del R e in F rancia  ed in S p ag n a ,  ma più limi­
tata , inquantochè nelle cose pertinenti al governo ed utilità  
dell’ Im perio  non può d e l ibe ra re , ma si consultano tra gli 
E lettori ed altri  principi ecclesiastici e l a i c i , e da loro ven­
gono deliberate, e l’imperatore le eseguisce; onde si può dire 
esecutor delle deliberazioni dell’Im perio , e giudice delle diffe­
renze che nascono tra  un principe e l’ altro , e delle appella­
zioni delle sentenze de’ principi contra sudditi.

(1) Gli  e le t to r i  ecc les ia s t ic i  e r a n o  gli a rc ivescov i  di M a g o n z a ,  Colonia  e T r e -  
v e r i ;  i l a i c i ,  il duca  di S a s s o n i a ,  il c o n t e  P a la t in o  ,  il d u c a  di B r a n d e b u r g ,  e il r e  
di B o e m i a ,  il qua le  u l t im o  n o n  in te rven iva  c h e  i n  caso  di p a r i t à  di vo l i  fra gli


